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ErminiaPellecchia

C
onto alla rovescia per «Gif-
foni Film Festival» in agen-
da dal 20 al 29 luglio a Gif-
foni Valle Piana. Ieri sono
stati ufficializzati gli oltre
cento titoli in concorso, tra

corti e lungometraggi, nella
53esima edizione e, dopo la noti-
zia che il Giffoni Award 2023 an-
drà a Matt Smith, l’attore britan-
nico celebre per i ruoli interpreta-
ti nelle serie tv «House of the Dra-
gon» (Daemon Targaryen), «The
Crown» (Filippo) e «Doctor
Who» e nel film «Morbius» di
Espinosa, si infoltisce la truppa
dei beniamini del grande e picco-
lo schermo che sfileranno sul blu
carpet della Cittadella del Cine-
ma. Una vera e propria parata di
stelle, su tutti Carlo Verdone, pro-
tagonista, il 22 luglio, della serata
speciale per l’anteprima di «Vita
di Carlo 2» (a settembre su Para-
mount+) insieme ai due protago-
nisti della serie, Ludovica Marti-
no e Sangiovanni. E, ancora, i
giornalisti e conduttori Benedet-
ta Parodi e Paolo Ruffini, Cateri-
na Guzzanti e Francesco Pannofi-
no, simpaticissimi volti di Boris,
Vanessa Scaleri alias Imma Tata-
ranni, l’ex cantante di «Amici»
Diana del Bufalo, la «romantica»
Pilar Fogliati, Federico Cesari di
«Tutto chiede salvezza», Lucre-
zia Guidone, la Sofia dellaserie tv
record «Mare Fuori», presente
con una folta rappresentanza, da
Artem Tkachuk (Pino) a Matteo
Paolillo (Edoardo), da Giacomo
Giorgio (Ciro) a Giovanna Sanni-
no (Carmela). Giffoni è un posto
felice, dove l’arte diventa occasio-
ne di incontro, confronto e cresci-
ta.

L’IDEA
E Giffoni53, dice Claudio Gubito-
si, ideatore della «case history»
più amata e rispettata in tutto il
mondo, «è il luogo perfetto per
raccontare il talento ed esaltarlo.
E per celebrare quello giovane,
che sa di passione e ha tanto da
spiegare». Il viaggio sulle strade
di celluloide per gli oltre 6500 ju-
ror, tra i 3 ed i 30 anni, provenien-
ti da ben trenta nazioni sta per co-
minciare, annunciato dalla confe-
renza stampa del 5 luglio in un si-
to iconico della Campania: la Ca-
sina Vanvitelliana di Bacoli. Il te-
ma scelto - spiega Gubitosi - è “In-
dispensabili”, riferito ai nostri ra-
gazzi, perché un festival, pensato
a misura dei bambini e degli ado-
lescenti, non ha ragione d’essere
senza di loro, che rappresentano
la finalità e l’obiettivo a cui da
sempre guardiamo». Il program-
ma di questo luglio all’insegna di
una cinematografia mai banale e
sempre attenta alla contempora-

neità, è strutturato prevalente-
mente intorno ai nuovi linguaggi
dell’arte e ad argomenti potenti
come l’amicizia, l’amore, la sco-
perta dell’altro, il passaggio
all’età adulta, il rapporto tra nuo-
ve generazioni e social network,
ma anche la malattia, la perdita, i
conflitti, che saranno affrontati
dalleopere in concorso, tra cui «Il
più bel secolo della mia vita» di
Alessandro Bardani, con Sergio
Castellitto, Valerio Lundini, Car-
la Signoris e la colonna sonora di
Brunori Sas: l’incontro tra un cen-
tenario proiettato nel futuro e un
giovane ancorato al passato e del-
la loro inaspettata amicizia.

LE SCELTE
pulciando qua e là, nel segmento
Elements (3-5 anni) troviamo fuo-
ri concorso «The Muckles-The
quest for a New Home» di Ali Sa-
madi Ahadi e Markus Dietrich,
protagonisti piccoli folletti che
amano il caos ed il disordine,
mentre ben 24 sono i cortome-
traggi in gara. In Elements+6
compare «Tony Shelly and the
magic light» di Filip Pošivac, la
storia di un undicenne col super-
potere di illuminarsi e risplende-
re, premiata al al festival di Anne-

cy. Otto, invece, i corti in questa
sezione che coinvolge i bambini
fino a 9 anni. Per quelli fino a 12,
ai film già selezionati si aggiunge
«The Lulus» di Yann Samuell,
ambientato durante la prima
guerra mondiale; 9 gli short-mo-
vie. New entry per Generator+13
è «The fantasticthree», direttoda
Michaël Dichter, che segue le vi-
cende di un gruppo di ragazzi
dell’est della Francia.; nel cast an-
che la regista e attrice francese
Emmanuelle Bercot.  La memo-
ria dell’Olocausto, invece, è il filo
rosso di «Delegation», di Asaf Sa-
ban, in concorso nella sezione
15-18 insieme a «Little Ones», ope-
ra prima di Julie Lerat-Gersant.
Intensi i lungometraggi selezio-
natiper i jurorpiù adulti: accanto
a Il più bel secolo della mia vita»,
presentato a Giffoni in antepri-
ma mondiale, saranno proiettati
«Big Sleep» del coreano Kim
Tae-hoon, «We Will Never Be-
long», della messicana Amelia
Eloisa e «Ama Gloria», primo
film da solista per la francese Ma-
rie Amachoukeli-Barsacq. Infine
la categoria Gex Doc incentrata
sui docufilm e, per le famiglie, la
sezione ParentalExperience.
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La rassegna concertistico-lirica

LeonardoGuzzo

N el celebre «Saggio sulla rivo-
luzione» Carlo Pisacane sot-
tolinea l’importanza della ri-
cerca storica per cogliere le li-

nee di sviluppo della società. Per
comprendere, cioè, attraverso
una ricognizione basata sul meto-
do sperimentale, che «le costitu-
zioni della società sono effetto
dell’errore dell’istinto, che la ra-
gione corregge avvicinandole
sempre alle leggi magistrali della
Natura». Anche nella ricostruzio-
ne del pensiero e dell’azione di Pi-
sacane la ricerca storica, fondata
su una corretta e accurata docu-
mentazione, ha giocato un ruolo
decisivo; e continua a riservare
piccole sorprese, nella forma di
aggiustamenti al racconto, di nuo-
vi quesiti, di sfumature inedite da
aggiungere all’interpretazione dei
fatti. È soprattutto il «dopo» della
spedizione dei Trecento ad essere

custodito negli archivi, precisa-
mente nell’Archivio di Stato di Sa-
lerno, la città che ospitò il proces-
so ai reduci della sfortunata azio-
ne.Laricostruzionedellamortedi
Pisacane, il comportamento dei
gendarmi e della popolazione del
Cilento, la condotta dei superstiti
nelle fasi successive all’eccidio di
Sanza e poi nel processo possono
essere desunti con ricchezza di
particolari e sufficiente attendibi-
lità dai documenti relativi al «di-
stacco sedizioso» dei rivoluziona-
ri, conservati presso l’Archivio di

Salerno. Il primo ad attingere a
queste fonti fu Leopoldo Cassese,
insigne archivista e professore
universitario, padre dei giuristi Sa-
bino e Antonio, nell’opera “La spe-
dizione di Sapri”, pubblicata
dall’editore Laterza nel 1969. Cas-
sese, nato nel 1901 in provincia di
Avellino, fu direttore dell’Archi-
viodiStatodiSalernodal1934fino
alla morte prematura nel 1960,
provvedendo a salvaguardarne il
materiale durante la seconda
guerra mondiale e rilanciandone
l’attività nel dopoguerra. Alla sua
memoria è dedicato il convegno
che si terrà stasera alle 21 nella vil-
la comunale di Sapri, al culmine
delle annuali celebrazioni dello
sbarcodiCarloPisacane.

IL FOCUS
Dedicato all’importanza delle fon-
ti nella ricerca storica, l’incontro
sarà moderato dalla giornalista
Annamaria Barbato Ricci e vedrà

la partecipazione del sindaco di
SapriAntonioGentile,dell’attuale
direttore dell’Archivio di Salerno
Fortunata Manzi, di Alfonso An-
dria, presidente del Centro Studi e
Documentazione «Carlo Pisaca-
ne», e del direttore dello stesso
Centro Studi, Cesare Pifano. Che
dichiara: «La scelta di Sapri come
luogo dello sbarco dei trecento di-
pese dalla tradizione rivoluziona-
ria del Cilento, partecipe di tutti i
principali moti di ribellione con-
tro i Borboni nella prima metà
dell’Ottocento. Contò la sua spe-
cialeposizionegeograficaeil fatto
che fosse stato eretto a comune
autonomo nel 1810 dai francesi di

Gioacchino Murat, come ha rico-
struito uno studio del professore
Angelo Guzzo, nostro concittadi-
no». Il convegno vuole integrare e
concludere la giornata in ricordo
dello sfortunato «capitano dagli
occhi azzurri e dai capelli d’oro»,
che al principio dell’estate del
1857 provò a riscattare l’Italia me-
ridionale dal giogo dei Borboni
nel nome della democrazia e
dell’equità sociale. La deposizione
di una corona d’alloro ai piedi
dell’obelisco che ricorda l’eroe a
Largo Santa Croce, una solenne
benedizione e la lettura dello
struggente testamento politico di
Carlo Pisacane scandiranno una
rievocazione che tutta la comuni-
tà vive come un risarcimento alla
memoria di questo coraggioso
precursore di Garibaldi, ignorato
o contrastato in vita dallo stesso
popolo che intendeva riscattare.
Lascito della storia anche questo,
direbbe Pisacane, passo - piccolo,
simbolico, ma reale - verso quella
«società perfetta» in cui «la libertà
non turbasse l’uguaglianza; quel-
la in cui in ogni uomo il sentimen-
to fosse d’accordo con la ragione,
e nessuno fosse mai costretto ad
operarecontroidettatidiquestao
soffocaregli impulsidiquello».
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LachiesadiSanGiorgio
ospita,oggi edomanidalle
18.30,Quadrid’Opera,
rassegnaconcertistica lirica.
Natadall’iniziativadelle
classidiaccompagnamento
pianisticodelConservatorio
Martuccidi Salerno,accende
i riflettori,nelgioiello
barocco, suigiovanicantanti
lirici chestudianoed
approfondiscono il
repertoriovocale, e sui
pianisti emergenti chesi sono
formatinell’impegnativo
ruolodiaccompagnatoredi
voci e strumenti.Una figura
professionaleancoramolto
sottovalutatama
indispensabilenelmondo
dell’opera:devepossedere
innumerevoliqualitàche
vannodalle abilità tecnichea
quellemusicali, cui si
sommanopredisposizioni
caratteriali,perunaperfetta
sintoniacon ilpartnerdi

turno. Il repertoriochesarà
presentato inquesti giorni,
includecelebri capolavori
dell’opera italiana, eseguiti
sotto lasupervisionedei
docentiDore, Foresi, Forti
Paolini,Atti,Guglielmi,
Moretti,Pulignano,Terrana,
VestinieVisconti, con il
coordinamentoartisticodi
GrazieDeMarco.Oggi il focus
saràsucomposizionidi
Mozart,Verdi,Donizetti
(protagonisti anchedomani),
Paisiello,RotaePergolesi,
mentregiovedì si replicacon
musichediBellini ePuccini.
Ennesima iniziativaculturale
delMartucci che, in
occasionedellaFestadella
Musica,haregalatoalla
cittadinanzaunanonstopdi
notesul solariumdiSanta
Teresa, invasadamigliaiadi
appassionati.

LucaVisconti
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NELLA CITTADINA
DELLO SBARCO
DEI TRECENTO
CONVEGNO A CURA
DEL CENTRO STUDI
«CARLO PISACANE»

Quadri d’autore alla chiesa di S. Giorgio

ClaudiaBonasi

S olidarietà in riva al mare
con «I mercoledì kafkiani
- Una trilogia per l’Africa»,
rassegna di eventi che si

tiene alla Lega Navale Italiana
di Salerno. Tre monologhi a
partire da stasera alle 21.21 - un
provocatorio orario kafkiano
spiegano gli organizzatori - in-
terpretati da Fabio Mazzari,
scritti e diretti da Luca Guar-
dabascio, mentre scene, costu-
mi e trucco sono a cura di Ge-
rardina Busillo e Irene Alfini-
to. Il piccolo contributo di in-
gresso servirà ad aiutare i aiu-
tare i ragazzi di Lubumbashi
in Congo, ai quali verrà inviato
materiale didattico per la loro
formazione. Gli spettacoli di
beneficenza, nati su un proget-
to sociale di Cinema Sociale99
e la Lega Navale di Salerno,
ruoteranno intorno all’impor-
tanza della letteratura kafkia-
na - a 100 anni dalla morte del
celebre scrittore boemo - per
sostenere la scolarizzazione di
giovani allievi africani, ma an-
che il diffondersi di sentimenti
importanti, quali il senso di li-
bertà e di fratellanza fra popo-
li. Il primo monologo «Una
scimmia all’accademia», è libe-
ramente ispirato a «Una rela-
zione per un’accademia» e rac-
conta la storia di Rotpeter, una
scimmia catturata e messa in
gabbia che decide di antropo-
morfizzarsi per salvarsi la vita
e sfuggire alla crudeltà uma-
na. Il secondo monologo,
«L’ultimo messaggio dell’im-
peratore», liberamente ispira-
to a «Un messaggio dell’impe-
ratore», si terrà il 19 luglio. È la
storia di Io, il suddito più insi-
gnificante di un regno ormai
distrutto dalla follia, a cui vie-
ne affidato dal suo Tiranno un
messaggio di odio che l’uomo
non riuscirà mai a consegna-
re. È in realtà un grido di dolo-
re contro la guerra e sulla de-
generazione dei poteri assolu-
ti. Il terzo monologo mercole-
dì 2 agosto è «La barca di Nes-
suno», vagamente ispirato a
«Il cacciatore Gracco e altri
racconti». È la storia dell’eva-
nescente Nessuno, anima ric-
ca di cultura che vaga perché
gli uomini hanno dimenticato
di seppellire. Nessuno dispen-
satore di sapere riesce a far
sentire la sua voce solo da
morto in una società che non
sa mettere in pratica le sue ve-
rità. Un atto d’amore nei con-
fronti del sapere, di come gli
insegnamenti vengono ascol-
tati solo quando ormai è trop-
po tardi. Nel corso di questa ul-
tima serata Antonio Imeneo,
presidente di Books For Peace,
partner di Unicef e Unesco,
conferirà a David Kalala, diret-
tore del College L’Harmattan e
filantropo un premio per aver
costruito tre scuole nella zona
di Lubumbashi e per avere
portato la cinematografia, i
media e la comunicazione ai
ragazzi congolesi, che grazie
ad una formazione più ampia
in ambito culturale potranno
utilizzare il sapere come stru-
mento di riscatto e di lavoro.
La cultura in diversi ambiti po-
trà dare a questi ragazzi l’op-
portunità di vedere il mondo
con occhi diversi e, si spera,
anche un futuro migliore.
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Lega Navale
«Trilogia
per l’Africa»
con Mazzari

Ragazzi «indispensabili»
countdown per Giffoni53

Il festival Selezionati i 100 film in concorso, prima mondiale per «Il più bel secolo della mia vita» di Bardani

Gubitosi: tutte le pellicole affrontano argomenti forti e di attualità, in primo piano i rapporti interpersonali

Sapri, il «dopo Spedizione»
negli atti dell’Archivio di Stato


